




































Comune di Riviera

Il Municipio
Telefono                                            091 873 45 60
FAX                                                   091 863 34 03
E-mail                  Municipio@ComuneRiviera.ch
Web                       http://www.ComuneRiviera.ch
Indirizzo:               Piazza Grande 1, 6703 Osogna Riviera, 27 gennaio 2020

Risposta all’interpellanza 29 ottobre 2019 presentata dai consiglieri comunali Patrizio 
Pellanda e Alessandro Moro avente per oggetto le esalazioni ambientali 
potenzialmente nocive della ditta AlpiAsfalt a Osogna

Signor Presidente,
signore e signori Consiglieri,

richiamata la risposta già fornita nel corso dell’ultima sessione del Consiglio comunale del 17
dicembre u.s., il Municipio, appena giunta l’interpellanza, aveva inoltrato le varie richieste alla 
Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo (SPAAS), al Medico cantonale e alla 
ditta AlpiAsfalt per sollecitare la presa di posizione relativa alle questioni di loro competenza.

A far stato la data odierna, sono giunte le risposte della ditta AlpiAsfalt e della SPAAS come 
riferito durante il Consiglio comunale; successivamente la SPAAS ha inoltrato un’ulteriore 
informazione inerente ai dati misurati dal naso elettronico. È giunta anche la risposta del 
Medico cantonale che, tuttavia, risulta parziale.
Qui di seguito vi informiamo integralmente su entrambi i contenuti.

RISPOSTE ALLE DOMANDE POSTE ALLA SPAAS (si riporta integralmente il contenuto 
della lettera trasmessa dalla SPAAS il 24.1.2020)

1. Risultati dell'esposizione del naso elettronico a Osogna, per identificare l'impatto 
odorigeno causato dal vicino impianto di produzione miscele bituminose 
(AlpiAsfalt SA)

“Come già comunicato, in autunno si è svolto un monitoraggio dell'odore tramite naso 
elettronico per identificare in modo oggettivo la frequenza dell'odore "di bitume/asfalto" 
nella zona di Osogna e osservare le correlazioni con le condizioni meteo (vento), la 
produzione di asfalto e le diverse miscele.
Il lavoro è stato gestito dal Politecnico di Milano, esperto (anche a livello europeo) per 
questo tipo di lavori riguardanti gli odori. L'apparecchio è rimasto esposto per 1 mese 
circa (da metà settembre a metà ottobre 2019). Il rapporto definitivo è in fase conclusiva, 
ma su richiesta del Municipio e in vista della seduta di Consiglio Comunale, abbiamo 
chiesto di presentarci un riassunto che esponesse le conclusioni dello studio (vedi 
allegato consultabile presso la Cancelleria comunale).

Riassumendo in poche frasi le conclusioni dello studio:

L'apparecchio è stato addestrato a "sentire" l'odore caratteristico di asfalto/bitume. 
Durante i 35 giorni di esposizione solo il 4% del tempo è stato rilevato un odore 
"particolare", di cui il 3% è stato definito "di bitume". Secondo le "Raccomandazioni
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sugli odori (UFAM 2015), è accettabile e "sopportabile" un odore se sotto il 10% del 
tempo.
È stata trovata una buona correlazione tra l'odore rilevato dal naso elettronico e 
l'attività dell'AIpiAsfalt (quindi con la produzione di asfalti), ma non con la produzione 
di particolari ricette o tipi di asfalti (ad es. con o senza inerti di asfalto riciclato).
Non è invece stata trovata una correlazione evidente tra l'odore rilevato ed i reclami 
ricevuti in quel periodo.

Questo è quanto riportato dal Politecnico.

Una volta in possesso del rapporto sarà nostra premura procedere a ulteriori verifiche di 
correlazioni e corrispondenze, e se del caso, comunicarvi quanto riscontrato.

Per quanto riguarda le corrispondenze con i reclami, da un lato ci sembra strano che non ci 
sia una correlazione, ma dall'altro anche i sopralluoghi eseguiti in loco a seguito di alcuni 
reclami, solo in pochissimi casi hanno confermato la presenza di odore "di bitume" (in tutti i 
casi solo lieve). Tra l'altro, da una nostra valutazione, non si è neppure trovata una 
correlazione tra i reclami e i tipi di miscele prodotte (poteva essere una spiegazione per cui 
solo alcune miscele, ad esempio con l'utilizzo di riciclato caldo, causino odore eccessivo).

Approfittiamo di questa comunicazione per ricordare che nel periodo aprile 2020 - giugno 
2020 verrà proseguita la campagna di misurazione delle immissioni, iniziata in ottobre 
2019. Ricordiamo che i primi risultati riscontrati sono incoraggianti in quanto non sono stati 
rilevati IPA (PAK). A conclusione di questa campagna, e con il coinvolgimento dell'ufficio del 
medico cantonale, che ha espresso la sua disponibilità a collaborare con il nostro ufficio per 
gli aspetti di sua competenza, vi informeremo certamente sui risultati emersi.

Anche le responsabili dello studio del politecnico di Milano sono disponibili a presentare i 
risultati di persona. Vi chiediamo di informarci se lo desiderate.”

RISPOSTE ALLE DOMANDE POSTE AL MEDICO CANTONALE (si riporta integralmente il 
contenuto della lettera trasmessa dal Medico cantonale il 24.12.2019)

1. ll medico cantonale che, in base ai risultati d'analisi prodotti e commissionati nel 
2016 dalla ditta AlpiAsfalt di Osogna, conclude non essere di pericolo per la salute 
pubblica le esalazioni prodotte dalla ditta in questione, tiene pure in considerazione 
(nella sua conclusione) anche tutte le altre 35 tipologie di miscele bituminose che 
non sono state oggetto di analisi? (A tal proposito va ricordato che l'analisi in 
questione, con cui il medico cantonale, agendo in buona fede, giunge a questa 
conclusione, si basa unicamente sui risultati di tre sole tipologie di produzione.)

“Negli scorsi giorni mi è stata trasmessa la presa di posizione della Sezione per la 
protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo (SPAAS) del Dipartimento del territorio del 5 
dicembre 2019 in merito all'interpellanza in oggetto, che mi permette di esprime alcune 
considerazioni preliminari in termini di salute pubblica. Nella risposta della SPAAS si 
indica che i risultati delle ultime analisi dell'aria effettuate secondo la nuova revisione OlAt 
del 2018 rispettano largamente i limiti di legge e, come corollario, si può ritenere che non 
sussistano, allo stato attuale delle misurazioni, particolari rischi per la salute della 
popolazione. Va infatti ribadito che i limiti sono fissati sulla base delle attuali conoscenze
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scientifiche in merito alla pericolosità delle differenti sostanze, cui si applica ancora - in 
ossequio al principio della prudenza- un'ulteriore riduzione del limite di tolleranza.

In riferimento all'emissione specifica dei PAK (idrocarburi policiclici aromatici) e alcune 
altre sostanze organiche, la SPAAS segnala che i valori indicativi, in quanto non esistono 
limiti di legge, sono sempre rispettati. Si precisa inoltre che saranno effettuate altre 2-3
misurazioni in primavera-estate 2020 che permetteranno di fare un confronto con la 
situazione attuale ("punto zero").

Complessivamente, le analisi della SPAAS evidenziano un rischio sostanzialmente basso 
di esposizione a sostanze nocive emesse dalla ditta AlpiAsfalt. Ritengo tuttavia 
importante tenere alta la guardia, monitorizzando nel tempo e approfondendo 
ulteriormente - da un punto di vista della salute pubblica - i dati del monitoraggio della 
qualità dell'aria e, in particolare, i risultati delle misurazioni dei PAK che saranno effettuate 
nel corso del 2020.

A tale riguardo, v'informo che un primo incontro con la SPAAS avrà luogo in gennaio, 
dove potremmo disporre di un buon set di dati da analizzare e discutere. Le ulteriori 
misurazioni saranno poi oggetto di analisi in comune con la SPAAS.”

Si ritengono evase le richieste 1.1., 1.2., 1.3 e 1.4 (seguenti) alla luce di queste 
considerazioni.

1.1Se così non fosse, come intende porsi il medico cantonale di fronte ad una simile 
situazione?

1.2lntende attuare qualche misura d'urgenza sino a quando non verranno svolte tutte 
le analisi e le verifiche che il caso comporta?

1.3ll medico cantonale nel frattempo si assume anche questa responsabilità?

1.4ln caso contrario, secondo il medico cantonale, chi è diretto responsabile di questa 
mancanza?

ALTRE INFORMAZIONI DA PARTE DEL MUNICIPIO

1. Il Municipo durante la sua seduta del 13.01.2020 ha dato seguito alla domanda di 
costruzione inoltrata da parte della ditta Alpiasfalt per l’innalzamento del camino. 
Trattandosi di una pratica ordinaria, il Municipio provvederà alla sua pubblicazione 
(eventuali opposizioni saranno da inoltrare entro il termine di pubblicazione di 15 giorni).
Il Municipio ha ritenuto opportuno informare preventivamente gli interpellanti in merito alla 
pubblicazione.

2. Il Municipio ha già preso contatto con una ditta specializzata d’oltralpe per avere un parere 
completamente indipendente rispetto alle emissioni, ai quantitativi e alla pericolosità delle 
stesse.

Il Municipio


